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Biglietto a 700 lire, intera rete a 22 mila 

Bus più cari: 
la giunta decide 
con un «blitz» 

Scavalcato il consiglio comunale 
si ricorre a una delibera d'urgenza 
Su rischiesta del Pei la maggioranza rifiuta di votare in aula la 
propria delibera - Fino a lunedì validi tessere e biglietti vecchi 

Con arroganza e prepotenza 
il pentapartito al governo del 
Campidoglio ha imposto ai ro
mani le nuove tariffe di tra
sporto pubblico. Un biglietto 
dia 400 passa a 700 lire, l'abbo
namento per l'intera rete da 12 
mila a 22 mila (invece di 24 mi
la come preannunciato: ed ora 
chi ha già acquistato la tessera 
dovrà cercare di farsi rimborsa
re). Un vero e proprio colpo di 
mano da parte della maggio
ranza capitolina che, messa alle 
.strette, ha rifiutato con deter
minazione ogni confronto nel 
merito ed ha annunciato di 
adottare il provvedimento con i 
poteri del consiglio, con il fa
moso «140. alle 22,30, cioè pri
ma che l'esecutivo si potesse 
realmente riunire. 

Tutto il consiglio del resto si 
è svolto all'insegna dell'insoffe
renza e dell'intolleranza da 
parte di una maggioranza che 
già dall'inizio sapeva che non 
sarebbe andata al voto. Quel 
che è più grave è che i «cinque» 
hanno rifiutato, di fronte alla 
richiesta esplicita del gruppo 
comunista, di porre in votazio
ne la loro delibera, con la scusa 
che i 240 e più emendamenti 
non avrebbero consentito entro 
la mezzanotte l'adozione del 
provvedimento. Fino a tutto 
lunedì comunque i cittadini po
tranno circolare sui mezzi Atac 
e Acotral con biglietti e tesere 
di gennaio e questo per consen
tire ai rivenditori di conoscere i 
nuovi prezzi e per diluire la res
sa degli acquirenti in tre giorni. 

Dopo la seduta di giovedì che 
il presidente di turno Malerba 
•per errore* aveva sospeso alle 
22, erano circolate voci false e 
tendenziose che cercavano di 
accreditare un'intesa con i co
munisti sulle nuove tariffe. 
Secca e sdegnata la smentita 
del capogruppo Franca Prisco: 
•La verità è — si legge in un 
comunicato — che la maggio
ranza non è in grado di motiva
re le sue proposte, che risultano 
casuali e 1 ostruzionismo del 
Msi copre l'incapacità del pen
tapartito di entrare nel merito 
degli emendamenti del Pcii. 

Del resto ieri in aula i comu
nisti hanno ancora ribadito il 
completo dissenso per l'assolu
ta mancanza di fondamento 
delle proposte della giunta ila 
quale non ha fatto conoscere la 
previsione di bilancio dell'A
tee, né gli effetti concreti degli 
aumenti, che è evidente pro
durranno una diminuzione di 
utenza, una vanificazione degli 
aumenti stessi e un peggiora
mento delle condizioni finan
ziarie dell'azienda, né hanno 
predisposto un piano di miglio
ramento del servizio». 

A questo propostio Ugo Ve-
tere, reduce da un incontro con 
il ministro Goria con l'Anci. 
preannunciava nel corso del 
consiglio che ti governo non 
aveva alcuna intenzione di co
prire totalmente il deficit pre
gresso, ma che avrebbe lasciato 
sulle spalle del Comune 1/3 
dell'enorme cifra e che anche 
per la cvoce» gestione non sa

rebbero stati concessi incre
menti. Dunque gli aumenti ca
duti sulle spalle dei cittadini 
non hanno alcun senso, perché 
comunque non produrranno 
nessun beneficio e servono solo 
a mostrare al governo la capaci
tà di igoverno» e di imposizione 
di questo pentapartito. Insom
ma una sorta di carta di credito 
sulla pelle della gente. Ma «ma
lafede» da parte della maggio
ranza e delia giunta capitolina 
è dimostrata a altronde dal fat
to che prima si è accusata l'op
posizione e in particolare il Pei 
eli opporsi strumentalmente e 
pregiudizialmente a qualsiasi 
decisione e poi r*. è rifiutato il 
confronto reale sugli emenda
menti, perché questo avrebbe 
comportato la citazione di ci
fre, calcoli, proiezioni che non 
si era in grado di produrre. 

Ma cosa significa l'adozione 
di un simile provvedimento con 
il «140»? A parte la gravità poli
tica di un atto che chiude la 
bocca a qualsiasi dissenso, il ri' 
schio maggiore o meglio una 
quasi certezza ora è che il Core-
co lo bocci. E questo perché la 
materia del contendere non è 
prevista dalle decisioni che si 
possono adottare con il «140». 
Quindi fra un mese circa tutto 
potrebbe essere azzerato con 
una situazione nuova e del tut
to diversa, perché nel frattem
po dovrebbe essere approvata 
la finanziaria. 

Anna Morelli 

Cosi la stangata 

Nella tabella sono messi 
a confronto i vecchi *• 
prezzi dei biglietti e delle 
tessere dell'Atac e 
delTAcotral e quelli 
decisi ieri sera che 
entreranno in vigore da 
martedì 4 febbraio 

Vecchie Nuòve 

Biglietto 
Big 
Carnet 10 biglietti 
Abbonamento 1 linea 
Abbonamento intera reto 
Intera rete studenti (fino a 19 anni) 
1 linea Atac+metrò 
Due linee metrò 

400 
1.600 

— 
8.400 

12.000 
6.700 

12.000 
12.000 

700 
2.800 
6.000 

15.000 
22.000 
13.000 
22.000 
22.000 

Protestano gli sfrattati 
«Rinnoviamo i contratti» 

Partecipazione di massa ieri sera alla manifestazione dei 
sindacati al Teatro Centrale - U cinque un'altra mobilitazione 

Non sono mancati nem
meno a questo appuntamen
to. GII sfrattati della capita
le, o perlomeno una fetta nu
merosa di essi, hanno parte
cipato In massa alla manife
stazione organizzata dal sin
dacato unitario Cgil-Cisl-Uil 
e quello degli Inquilini riem
piendo Ieri sera il Teatro 
Centrale, provenivano da 
tutti I quartieri ed erano so
prattutto donne. Sono le più 
abituate a questo tipo di ap
puntamenti: arrivano con I 
figli e le carrozzine e non 
hanno pudori a prendere mi
crofoni e a raccontare da
vanti a tutti le proprie di
sgrazie. 

«Non è accaduto nulla 
neanche nelle ulUme ore — 
ha commentato Luigi Pai-
lotta segretario del Sunta 
provinciale — U governo 
sembra proprio volersi lava
re le mani elei dramma degU 
sfratti; sembra del tutto in
sensibile al problemi di 
S2mlla famiglie che solo a 
Roma rischiano di trovarsi 

In mezzo a una strada». 
Come si sa da quarantotto 

ore è scaduta l'ultima proro
ga degli sfratti. Automatica
mente tutu i proprietari pos
sono chiedere l'intervento 
della forza pubblica per 
•riappropriarsi» della pro
pria abitazione. L'anno scor
so sono staU così eseguiU cir
ca 300 sfratti ogni mese. L'e
sercito dei restanU 12 mila 
ha atteso con il cuore in gola 
l'ufficiale giudiziario. 

Il sindacato degli inquili
ni, che da tempo chiede un 
rinnovo del contratto di af
fitto di almeno due anni, nel 
casi degli sfratu per finita lo
cazione, ha consegnato al 
presidente del Consiglio le 
centomila firme che ha rac
colto In queste settimane 
perché la proposta venga ac
cettata. Mentre nel frattem
po U governo dovrebbe met
tere ordine definiUvamente 
nella sua politica della casa 
riflrmando la legge dell'equo 
canone e permettendo la ria
pertura del mercato abitati-
va n sindacato ha proposto 

anche di affidare la regola
mentazione di alcuni aspetti 
del mercato dell'affitto ad 
una contrattazione articola
ta fra proprietari e inquilini. 

«Come è noto — ha com
mentato Tommaso Esposito 
segretario generale del Su-
nia - questa procedura è se
guita già negU altri paesi eu
ropei dorè il cardine delia re-
friamentazione del mercato 

il rapporto fra le parti so
ciali». 

La manifestazione di ieri 
sera è solo la prima di questo 
nuovo anno. Per II 51 sinda-
caU ne hanno programmata 
un'altra che tuttavia potrà 
essere annullata nel caso In 
cui il governo approvi la pro
roga o il rinnovo. 

«Ma chi ci crede? Da due 
anni aspetto — ha espresso U 
senUmento di tutu una delie 
tante donne dal fondo del 
Teatro — qualcosa: una vol
ta l'ufficiale giudiziario, 
un'altra volta la proroga. 
Ora U rinnovo. Non finirà 
mal?». 

Mao^Mww lutanti 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 8* 

massima 12" 

17 

Cruciali le prossime ore 
L'Aniene straripa alle porte dì Roma 
Non pioveva così tanto da ottantasei anni: il sistema fognante è praticamente saltato - Allagamenti a centinaia soprattutto in 
periferia mentre il centro è rimasto quasi isolato - Si prevede un miglioramento solo per domani: oggi si rischia il peggio 

- Non pioveva così tanto dal 16 gennaio del 
1900. Era andata peggio soltanto nel 1885 e 
nel 1891. Tra le venti di giovedì e le dieci di 
ieri sono caduU 81 millimetri .di pioggia. I 
livelli normali vanno da 0,5 a 3 mm al giorno. 
Roma è rimasta sotto il diluvio quasi ininter
rottamente per tutta la giornata con un bi
lancio di quattro feriti, allagamenti nei quar
tieri di periferia, crolli, code interminabli, 
aule e uffici semideserti. E non è finita: ieri 
sera è scattato l'allarme per le migliaia di 
romani che abitano lungo l'Aniene, straripa
to in serata a Ponte Lucano, Tor Cervara, 
Subiaco e Agosta, e prossimi ai livelli di 
guardia a Lunghezza e Corcolle. Le prossime 
ore saranno cruciali: si prevede un migliora
mento delle condizioni del tempo solo per 
domani, n centralino dei vigili del fuoco ha 
squillato più di duemila volte. Oltre ai mezzi 
normali sono stati mobilitati cinque anfibi, 
dodici motopompe e 8 sezioni speciali, tra cui 
il gruppo sommozzatori con 1 gommoni. Per 
tutta la mattinata il traffico in periferia è 
impazzito, mentre il centro storico — insoli
tamente sgombro — è rimasto praticamente 
Isolato dal resto della città. 

QUATTRO FERITI. Il forte vento e la piog
gia torrenziale hanno buttato giù il muro di 
cinta dell'ospedale ForlaninL Quattro pas
santi sono rimasti feriti: sono Monica Crivel-
lini, una bambina di 8 anni che ha fratture 
guaribili in trenta giorni, il padre Mario (sei 
giorni di prognosi), la madre Emanuela (nò
ve giorni) e Patrizia Tognlni, (quattro giorni). 

UN IMMENSO LAGO. Accade puntual
mente quando piove: tombini e fognature so
no saltati, Roma si è trasformata in un im
menso Iago. Tor dei Cenci, Spinaceto, Acilia, 
Infernetto sono rimasU isolaU per alcune 
ore. In molti casi l'acqua ha raggiunto anche 
un metro d'altezza. E accaduto a CasalotU 
dove duecento bambini della suola elemen
tare e materna di via Casal Monastero sono 
rimasti bloccati nelle aule. Stessa sorte per 
gli alunni della scuola di Dragona di Acilia. 
Sono dovuti intervenire i vigili del fuoco con 
1 mezzi anfibi. Un bambino, rimasto isolato 
In un casale della Magliana, è stato salvato 
Invece dal padre. L'acqua ha completamente 
Invaso i garage del palazzi Enasarco del TOT» 
rino sud mettendone in pericolo la stabilità. 
Dovranno torse trasferirsi nelle roulotte 600 
persone degU insediamenti abusivi di Giano 
ad Acilia, messi fuori uso dai temporali. Il 
Comune ha chiesto alla Regione Lazio di 
mettere a disposizione 400 roulotte. Altri al
lagamenti sulla PonUna sulla via del Mare 
all'altezza di Tor di Vaile e sull'Aureli, in 
prossima del Raccordo anulare. Per U crollo 
del ponte sul fiume Airone è stato Impossibi
le raggiungere Fregene con la provinciale. I 
tecnici dell'Anas hanno transennato tutta la 
zona. In serata è stata sgombrata la caserma 
del carabinieri di via Teulada* minacciata da 
una frana del terreno. 

MEGAINGORGHL Tutta la città è rimasta 
paralizzata per ore, soltanto verso le undici 
alcuni nodi Inestricabili hanno cominciato 
lentamente a sciogliersi. Code interminabili 
sulla Cristoforo Colombo, la Magliana, la 
Portuense, la Laurentina e su tutte le conso
lari; Raccordo anulare completamente inta
sato con blocchi interminabili e tampona-
menti. Una corsia della Flaminia è stata 
chiusa per una frana. Impraticabile la zona 
di Ponte Milvio per 1 50 centimetri d'acqua. 
Ancora l'acqua in via Vigna Murata ha sfio
rato addirittura 1 tre metri. 

AUTOMOBILISTI INTRAPPOLATI. Come 
pesci in un acquarlo: eoa) sono rimasti decine 
di automobilisti In tantissimi punti della ca
pitale e della provincia. Uno scuolabus con a 

A Ponte Lucano 
famiglie evacuate 
È come nell'84 

L'Aniene ha rotto gli argini ed è straripato in serata alle porte 
della citta. A Ponte Lucano sette famiglie, in totale 22 persone, 
hanno fatto appena in tempo ad abbandonare le loro abitazioni 
che sono state inondate dalle acque. La Maremmana e la Prenesti-
na sono state chiuse al traffico. Poco dopo le - i il trame è straripa
to anche a Tor Cervara, in un tratto tra la via Tiburtina e le 
Officine Romanizzi. L'acqua minaccia abitazioni e insediamenti 
industriali. Straripamento anche a Subiaco ed Agosta, dove l'ac
qua ha invaso le campagne. A Corcolle il fiume è fuoriuscito di 50 
centimetri. Preallarme anche a Lunghezza. Vigili del fuoco, cara
binieri, vigili urbani sono accorsi sul posto con mezzi anfibi. Il 
Comune ha inviato quattoridici autobus, camion e altri automezzi. 
Tutto è pronto per l'emergenza. Mentre andiamo in macchina, 
non si esclude la possibilità di nuove evacuazioni nel corso della 
notte. Sì teme soprattutto per Lunghezza e per le camparne e le 
abitazioni di Favale, Campolimpido e Albucetone, le zone del disa
stroso straripamento di due anni fa. 

Diffìcile anche la situazione a Castehnadama dove rEmpiglHV 
ne, un affluente dell'Aniene, ha inondato una strada comunale. 
Una persona è rimasta intrappolata nell'acqua con l'automobile: 
per salvarla sono intervenuti ì carabinieri. Ancora non c'è pericolo 
per le abitazioni ma per chi era fuori di casa è impossibile rientrare 
per l'allagamento della strada comunale. Sono stati sommersi an
che alcuni tratti dell'Empolitana. 

Si sta rivivendo il dramma dell'84 ranche allora si iniziò con lo 
straripamento a Ponte Lucano dove le arcata ostruita da detriti 
del vecchio ponte romano fanno da barriera alle acqua che arriva-
no strettamente incanalate tra abitazioni fabbriche e argini artifi-
rial». 

Qui sopra, un 
deposito di 

roulotte 
diventato come 

un lago. A 
sinistra. 

«acqua alta» 
sui marciapiedi 
dì via Ostiense. 

Adestra.il 
muro di 

recinzione del 
Forlanini 

crollato. Nella 
foto grande in 
atto, una lunga 

colonna di 
veicolisi 

«tuffa» netta 
Pontina. 
{Foto di 

Rodrigo Pais) 

bordo decine di ragazzi si impatanato a Pon
te Galeria mentre l'acqua ha bloccato due 
autobus dell'Atac in via della Pisana, esul-
l'Aurealia all'altezza della «Città dei ragazzi». 
Nella notte il vento ha scoperchiato un auto
treno della Coca Cola; 1 due autisti se la sono 
cavata senza ferite. 

ALLARME PER IL TEVERE. Ha superato 1 
livelli di guardia a Castelgiubileo raggiunge-
nedo 15,70 metri a monte e i 10 metri a valle: 
siamo oltre il limile: di sicurezza. Più tran
quilla lasituazione in citta: al Ponte di Ripet-
ta l'altezza è 9 metri mentre l'allarme scatta 
a undici e cinquanta. 

EMERGENZA SUL LITORALE. XI vento 
fortissimo e le mangiate (forza cinque) han
no provocato seri danni in molte località del 
litr-ale, in particolare a Civitavecchia, S. Se-
•-<=.,- S. Marinella e Ostia, Sono stati distrutti 
alcuni stabilimenti. A Maccarese per una 
rottura dell'argine del canale Palocco sono 
intervenuti 50 militari: hanno tamponato le 
falle con cinquemila sacchetti di sabbia. 

LUCE E GAS. Alcune zone di Roma, (Tra
stevere e Prati, Vitinia e GrotUperf etta) sono 
rimaste al buio per qualche ora per allaga
menti nelle cabine. Le squadre del tecnici,-
tornate al lavoro sospendendo uno sciopero, 
hanno riattivato in giornata quasi tutte le 
linee. Lltalgas invita 1 romani che abitano 
tra rEur e il mare ad utilizzare il gas solo per 
la cottura del cibi: una delle cabine di prelie
vo del metano è parzialmente fuori servizio. 

VERTICE IN PREFETTURA. Nel pomerig
gio U prefetto ha riunito tutti 1 responsabili 
delle forze che debbono fronteggiare l'emer
genza. La riunione è servita a coordinare l'a
zione del diecimila uomini impegnati (tra vi
gili, militari, carabinieri, polizia e guardia di 
finanza) e a garantire 11 pronto intervento 
nelle prossime 24 ore, che sono considerate 
cruciali. «Se continuasse a piovere — ha det
to ring. Sepe Monti, comandante dei vigili — 
il sistema fognante non riuscirebbe più a 
smaltire l'acqua con rischi di rigurgiti e alla
gamenti estesi». 

LE PREVISIONI DEL TEMPO. Niente di 
buono. Pioggia e vento continueranno con 
alti e bassi per tutta la giornata. Soltanto 
domani una situazione di variabilità può far 
sperare In qualche squarcio di cielo ar.-urro. 

A ntOlall»» CflaMaì 

Per l'Ostiense 
le prime 

comunicazioni 
giudiziarie 

Per l'esplosione dell'O
stiense sono partite le prime 
comunicazioni giudiziarie. 
Non si sa quante sono né a 
chi sono state inviate. Le ha 
firmate il sostituto procura
tore Raffaele Montaldl che 
sta indagando sulla tragica 
fuga di gas. Il tratto di *U 
Ostiense sconvolto dall'e
splosione di metano sarà di
chiarato zona disastrata. Lo 
ha promesso Girolamo Me-
chelli, presidente della Re
gione Lazio ad una delega
zione di abitanti del quartie
re. X cittadini s'erano recati 
alla Pisana per sollecitare il 
provvedimento, chiesto nel 
giorni scorsi anche dal grup
po comunista. 

Intanto il Comune ha reso 
noto che per agevolare le 
ptaUche di risarcimento al 
cittadini danneggiati sarà 
aperto un ufficio in zona do
ve presentare le domande. 
Da lunedi prossimo fino al 28 
febbraio In via del Commer
cio 7 dalle &30 alle 12^0 tutti 
1 giorni, escluso sabato e 1 fe
stivi, gli abitanti colpiti po
tranno ricevere Informazio
ni e presentare le domande. 

Raffaele Montaldl, il ma
gistrato che ha avviato 
un'indagine sull'esplosione, 
ha affidato a tre tecnici U 
compito di stabilire le cause 
Sella fuga di gas: saranno 
esaminate le qualità delle tu
bature, 11 materiale usato per 
511 allacciamenti, U 

1 distribuzione 
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